Analisi Matematica II
per il corso di studi in Ingegneria Edile / Architettura  –  a.a. 2015 - 16
docente del corso: prof. Mauro Sassetti
•       Obiettivi 
Il corso fornisce gli strumenti fondamentali dell'analisi matematica relativi alle funzioni reali di più variabili reali (calcolo differenziale e integrale), alle equazioni differenziali ordinarie, alle curve e alle superfici. Questi argomenti, esposti con un approccio culturale al metodo scientifico, sono scelti tra quelli fondamentali per affrontare dal punto di vista analitico i problemi tecnici e tecnologici che si incontrano nel progettare e costruire per l'architettura. 

• 
Programma sintetico del corso  (il programma dettagliato è scritto a parte)
L’insieme Rn : definizione, interpretazione geometrica (punti) e fisica (vettori) nel caso n=2 ed n=3; struttura vettoriale, norma, distanza e prodotto scalare. Il prodotto vettoriale nel caso n=3. 
Funzioni reali di n variabili reali: definizioni collegate, limiti, continuità. Calcolo differenziale. Problemi di massimo o minimo. Calcolo integrale per funzioni di 2 o 3 variabili reali. 

Equazioni differenziali ordinarie: risultati generali; il caso lineare e quello delle equazioni a variabili separate.

Curve del piano e dello spazio. Campi vettoriali. Lavoro di un campo lungo una curva. Campi conservativi. Il teorema di Gauss-Green. Il teorema della divergenza di Gauss e quello di Stokes nel piano.
Superfici. Flusso di un campo attraverso una superficie.  Il teorema della divergenza di Gauss e quello di Stokes nello spazio.
Metodo dei moltiplicatori di Lagrange.

• 
Modalità del corso    

Il corso semestrale comprende lezioni teoriche ed esercitazioni numeriche ed assegna 6 unità di credito formativo. 
L'esame prevede una prova scritta ed una orale. 
La prova scritta è suddivisa in due parti separate, da svolgere successivamente con un breve intervallo tra l’una e l’altra:

•
una prima parte (test) della durata di un’ora, nella quale si richiede allo studente di dare una risposta secca (senza dettagliare il procedimento) a semplici domande (anche teoriche). Il voto del test è determinato dal conteggio del numero di risposte  esatte: è quindi essenziale evitare errori di calcolo. 
•
una seconda parte della durata di due ore, alla quale può accedere solo chi nel test ha ottenuto un punteggio che supera una soglia minima, di volta in volta indicata. Questa seconda parte prevede una serie di quesiti più articolati; in questa fase si richiede allo studente di argomentare le risposte (una risposta priva di svolgimento non è presa in considerazione – anche se giusta).

Allo scritto viene assegnato un voto globale in trentesimi (a cui concorrono sia il punteggio del  test che quello della seconda parte). 
A discrezione del docente le due prove possono essere compattate in una sola , della durata di tre ore, senza lo sbarramento del test.

La prova orale si svolge secondo le seguenti modalità.

Se il voto riportato nello scritto è pienamente sufficiente, lo studente ha le seguenti opzioni:
· verbalizzazione senza orale. I voti non superiori al 24 possono essere verbalizzati direttamente. In assenza di orale anche i punteggi  superiori al 24 vengono verbalizzati come 24.
· verbalizzazione con orale ridotto. Chi ha riportato un voto superiore al 24 può sostenere un orale breve, legato allo svolgimento dello scritto. L'esito di questo orale ridotto può confermare il voto dello scritto oppure (in caso di esito insoddisfacente) abbassarlo, ma senza scendere al di sotto del 24.
· orale completo. L'orale tradizionale è facoltativo (tranne nei casi di sospetta copiatura). Questo è l'unico modo per aumentare il voto ottenuto nella prova scritta.

Casi particolari, nei quali l'orale obbligatorio:

•

qualora la commissione rilevasse casi di “sospetta copiatura”, gli studenti interessati  potranno verbalizzare il voto soltanto sostenendo la prova orale completa

•
quando la votazione dello scritto è quasi sufficiente: gli studenti hanno la possibilità di recuperare sostenendo la prova orale completa.
Prove intermedie 

La prova scritta può essere sostituita da due prove scritte parziali (compitini) strutturate con le stesse modalità precedentemente descritte per le prove di esame. Le date delle due prove saranno comunicate per tempo (indicativamente, la prima a metà novembre, la seconda alla fine delle lezioni (prima o dopo le vacanze di Natale)). Le prove verteranno sugli argomenti svolti durante il corso: informazioni più dettagliate saranno comunicate a lezione).
Le prove parziali non sono ripetibili. 
Alla seconda prova sono ammessi solo gli studenti che nella prima hanno riportato una votazione non inferiore a 14/30.
Durante le prove scritte parziali o di esame non è consentito portare appunti né libri né cellulari o altri strumenti di comunicazione (questi devono essere tenuti spenti e fuori portata – ad esempio nello zaino o nella borsa). 

Ad ogni prova lo studente si deve  presentare munito del libretto universitario, che dovrà essere tenuto ben visibile sul tavolo in modo da poter essere controllato.
Gli studenti saranno avvisati delle date di inizio degli appelli di esame con un ragionevole anticipo. 
Per la partecipazione a tutte le prove scritte (comprese quelle parziali)  è obbligatoria l’iscrizione almeno due giorni prima della data prevista. 

La tipologia delle prove scritte parziali o complessive sarà illustrata a lezione. Lo studente può comunque trovare in rete esempi di prove date negli anni passati (si tenga presente però che il programma del presente anno accademico differisce in parte da quelli precedenti).
Tenendo conto che la prova orale è facoltativa (come detto sopra), la prova scritta prevede anche una verifica sulla conoscenza della parte teorica (in particolare, definizioni, enunciati di teoremi, esempi o contro esempi).

Il ricevimento studenti è su richiesta (richiesta che può essere fatta a voce oppure via e-mail). Prima delle lezioni o dopo la lezione del martedì pomeriggio sono comunque a disposizione per rispondere a brevi domande. E’ suggerito l’uso della e-mail, in particolare per la correzioni di esercizi (messi in allegato): la risposta sarà data in tempi brevi usando lo stesso sistema.

Lo studente che usa questo sistema di comunicazione è invitato a firmarsi (nome e cognome, non nickname) .
• 
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Appunti messi in rete
Prerequisiti
Gli argomenti di Analisi I e i principali risultati di algebra lineare 

• 
Links 
Gli studenti possono comunicare con il docente del corso anche via e-mail all’indirizzo


sassetti@dm.unipi.it  .

La presente home-page relativa alla didattica del corso si trova all’indirizzo


http://www.dm.unipi.it/~sassetti .

